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Q
uasi risolta la primaria questione 
del rinnovo dei patti nazionali 
di lavoro – mentre scrivo questo 

editoriale, infatti, mancano all’appello 
solo le esattorie – la FABI si accinge 
ad avviare un grande lavoro di studio 
ed analisi, in vista della Conferenza 
di Organizzazione, che si svolgerà a 

Roma alla metà del mese di novembre.
La voluta coincidenza temporale con il sessantennale di 
fondazione, che sarà celebrato sempre a Roma negli stessi giorni, 
ci induce ad alcune sintetiche riflessioni.
La prima è che il decentramento federale ed amministrativo, 
voluto sin dal 1948, rappresenta un’idea ancora oggi bella, 
moderna e soprattutto funzionale.
La seconda riflessione nasce da un’analisi dell’evoluzione del 
settore. La FABI ha saputo raccogliere con coraggio la sfida 
del cambiamento epocale che ha percorso il mondo del credito 
soprattutto negli anni ‘90.
Gli accordi e le intese realizzate, unitariamente alle altre 
organizzazioni sindacali, rappresentano qualificati ed efficienti 
esempi di concertazione per tutto il mondo del lavoro.
Basti pensare al fondo di sostegno al reddito, alla contrattazione 
di secondo livello – realizzata nel 95% delle imprese bancarie, 
contro un 30% circa in altri importanti settori produttivi – sino 
all’ultimo contratto collettivo, che interviene positivamente anche 

sull’annoso tema del lavoro precario. Abbiamo lavorato insieme 
alle altre organizzazioni sindacali. Unitari ed autonomi: è stata 
questa, da sempre, la vocazione della FABI.
Questa felice anomalia è stata vissuta dai Fabiani con giusto 
vigore ed equilibrio, non perdendo mai di vista l’esigenza di 
coniugare la forte identità categoriale con l’evoluzione ed i 
problemi che, volta per volta, tempo per tempo, il paese ha dovuto 
affrontare. Oggi, la FABI è un sindacato in crescita costante, sia 
in termini d’aggregazione di iscritti e di nuovi attivisti sindacali, 
sia sotto il profilo della capacità di elaborazione e costruzione 
politica. Molte sono le ragioni di un successo unanimemente 
riconosciuto, ma la Federazione non potrà cullarsi sugli allori del 
passato, né – tanto meno – guardare al futuro con timore.
La Conferenza, che vedrà impegnati in questi mesi, in fasi 
diverse, pressoché tutti gli oltre cinquemila sindacalisti della 
FABI, sarà come una nuova primavera che – ne sono certo 
– vedrà esplodere molti dei suoi frutti nei prossimi anni. 
Nessuna anticipazione, in questo momento di fermento 
elaborativo, se non che i temi saranno davvero appassionanti, 
toccando ogni settore della vita sindacale e federativa, 
nell’intento di migliorare il nostro tessuto, divenendo sempre più 
l’organizzazione di riferimento per le lavoratrici ed i lavoratori 
del settore. Solo intorno ad un punto non vi sono, sin d’ora, dubbi 
né incertezze: la sacralità della nostra autonomia. Lì stanno 
racchiuse le nostre radici, i nostri valori, la nostra cultura, il 
nostro senso d’appartenenza.
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